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Anno VIII — N. 228 
  

L'insegnamento religioso 
nelle scuole 

E° una vecchia pagina di storia: ma 
giova spesso rievocarla in questi tempi di 
scetticismo. Riguarda Victor Hugo, il ce- 
lebre romanziere .di Francia, che seppe 

nella sua anima tutte le tempeste della vita. 
Egli, alla domanda: « Volete dunque pro- 

scrivere il sentimento religioso!» così ri- 

spondeva in Senato nel 1850: 
« Giammai si potrà per colpa mia in- 

gannarsi su quello che dico, nè su quello 

che penso. 
Lungi dal voler prescrivere l’insegna- 

mento religioso, esso è, notatelo bene, esso 

è, a mio avviso, più necessario oggi che 

mai. Quanto più l’uomo si fa grande, tanto 

più deve credere. Più s’avvicina a Dio, 
tanto più deve veder Dio. (Movimento). 

Dovere di tutti, chiunque siano legisla- 
tori o vescovi, sacerdoti o scrittori, è di 

spargere, di disponsare, di prodigare, sotto 
tutte le forme, tutta l’energia sociale per 
combattere e distruggere la miseria (Bravo 

a sinistra) e in pari tempo di far levare 
tutte le teste al cielo. (Bravo! a destra), 
di dirigere tutte le anime, di rivolgere tutte 
le aspirazioni verso una vita ulteriore, in 
cui giustizia sarà fatta, e in cui giustizia . 

| sarà resa. Diciamolo ben alto: Nessuno 
avrà, nè ingiustamente nè inutilmente sof- 

ferto! La morte è una restituzione. (Bra- 
vissimo ! a destra. Movimento) La legge del 
mondo materiale è l’equalibrio, la legge del 
mondo morale è l'equità. 

V’ha una disgrazia ai nostri tempi; direi 

quasi non v’è che una disgrazia; ed è la 
tendenza di mettere tutto in questa vita 
(Sensazione)- Nel dare all’uomo per fine e 
per segno la vita terrestre e materiale, si 

aggravano tutte le miserie colla negazione 
che vi sta a capo; alla oppressione der mi- 
seri sì aggiunge il peso insopportabile del 
nulla; e di ciò che non era che la sofferenza, 

cioò la legge di Dio, si fa la disperazione, 

cioè la legge dell’inferno! (Lungo & mo- 
vimento) La ciò, le. profonde convulsioni 
sociali. (Sì/ Sì/) 

Io sono certamente di quelli che vogliono 
— e nessun di quanti mi ascoltano può 
dubitarne — io sono di quelli che vogliono, 
non dico con sincerità, che la parola sarebbe 

troppo debole: #0 voglio, con ardore ine- 
sprimibile e con tutti i mexzi possibili mi- 

gliorare in questa vita la sorte materiale 

dì coloro che soffrono: ma il primo dei 
miglioramenti è quello di dar loro la spe- 

ranza (bravo!) Oh come diminuiscono le 
le nostre miserie terrene, quando ci con- 

sola una speranza senza fine! (Benissimo!) 
Dio si trova alla fine di tutto. Non di- 

mentichiamolo e insegniamolo a tutti: non 

vi sarebbe nessuna dignità a vivere, e que- 
sto ve ne varrebbe la pena, se dovessimo 
interamente morire! Ciò che allevia le no- 

stre fatiche, ciò che santifica dl lavoro, ciò 
rende l’uomo forte, saggio, paziente, bene- 

volo, giusto, ad un tempo umile e grande, 
degno dell’ intelligenza, degno della libertà 
è — d’avere innanzi a sè la perpetua vi- 

sione di un mondo mugliore, che brilla at- 
traverso le tenebre di questa vita. (Va 

ed unanime approvazione). 
In quanto a me, poichè vuole caso ch’ io 

parli in questo momento, e-che sì gravi pa- 
role escano da una bocca si poco autorevole, 
mi sia permesso di dirlo quì e di dichia- 
rarlo — «altamente lo proclamo da questa 
«tribuna — io credo, profondamente credo 
«ad un'mondo migliore». 

| Esso è per me ben più reale di questa 
‘misera chimera, che noi divoriamo e chia- 
miamo la vita, esso è sempre dinanzi a’ 
miei occhi; di credo con tutte le potenze 

della mia convinzione, e dopo tante lotte 

tanti studi e tante prove, esso è la supre- 
ma consolazione dell’anima mia! (Profon- 

da senzazione). 
«Io voglio dunque, voglio siceramente, 

« fermamente, ardentemente, l’ insegnamen- 
«to religioso della Chiesa e non l’insegna- 
«mento religioso di un partito. Lo voglio 

«sincero e non ipotetico. Io voglio che ab- 
«bia per iscopo il cielo e non la terra!» 

‘ Sono passati 57 anni; ma ancor oggi V. 
Hugo, se fosse vivo, non isconfesserebbe le 

sue parole. 
  

IL PIROSCAFO JOLANDA. 

Genova, 6. — Si assicura che riabbo- 
nito il tempo si riprenderanno i lavori di 
ricupero del Principessa Jolanda : intanto 
nello stesso cantiere di Riva Trigoso si 
lavora alacremente per la costruzione del 
vapore Principessa Mafalda, gemello del- 

l’atfondato. 

  
    

  

    
In cruce signatos iura quod alma tegant 

L'eterno affare Nasi 

La commissione istruttoria dell’ Alta Corte 
di giustizia venerdì interrogò il comm. 
Lombardo e sabato l’ex ministro Nasi. 

Si assicura che avendo il senatore Man- 
fredi comunicato all'ex ministro che lo 
avevano chiamato per fargli alcune conte- 
stazioni, il Nasi abbia fatta questa dichia- 

razione : 
« Avevo supposto di essere chiamato per 

dire se, o meno, intendessi di associarmi 

alle dichiarazioni dei miei difensori in una 
delle. quali era detto che la difesa. risorve- 

rebbe al pubblico dibattimento ogni testi- 
monianza, risposta o spiegazione. Dichiaro 

  

che tale non è la mia intenzione. Io aveva 

espressa ai miei difensori la più recisa 
volontà di astenersi da qualsiasi eccezione 

procedurale. Se altrimenti è accaduto, la 
responsabilità non può essere nè mia nè 

della difesa. Non mi permetto di fare al- 

cuna discussione di carattere giuridico sugli 

atti dell'onorevole commissione, ma, con 
tutto il rispetto dovuto alla sua autorità, 

‘osservo che gli atti istruttori. intrapresi 
non mi sembrano conducenti ai fini voluti. 

Non è utile, alla vigilia del dibattimento, 
senza il contradditorio delle parti, interro- 

gare persone che possano avere interesse 

a scemare la propria responsabilità o ab- 

biano fatto dichiarazioni ostili pronunziate 
in un momento di grande perturbazione. 

Occorrerebbe piuttosto consultare gli atti, 
e non soltanto quelli del processo, ma gli 
altri attinenti al medesimo, in tutti i rami 
della pubblica amministrazione, nei limiti 
del potere presidenziale e senza pregiudizio 
di tutte le richieste ehe potranno essere 
fatte dalla difesa. Non sarebbe necessario, 
ima la triste esperienza del passato mi con- 
siglia di fare una sola dichiarazione cioè 

che io, in qualsiasi evento, non ho ragione 

di preoccuparmi o temere, essendo pron- 
tissimo a fornire all’alta corte ed al paese 

tutte le spiegazioni desiderabili. Non si 

tratta di artifici procedurali o defensionali. 

Il giudizio di merito viene ora, ed è in 
questa. sede che io posso esercitare i diritti 
e doveri della mia difesa. La Camera non 
ha creduto di fare una istruttoria prima 
di formulare il suo atto di accusa: mi ha 

rinviato a giudizio ed io attendo con im- 

pazienza. 

Non può l'istruttoria intrapresa apparire 
provocata da alcuna mia domanda al pre- 

sidente. In una lettera a lui diretta da Re- 
gina Coeli, scrissi che, non vedendo più 

prossima la mia liberazione, rinunziavo a 
qualsiasi istanza pur di affrettare il pub- 

blico dibattimento.. A giustificazione delle 
mie parole, ed a tutela del mio diritto in- 
vocavo la parola scritta dell’on. presidente 
contro gli abusi della pubblica stampa, cioè, 

che non era giusto preoccupare l’opinione 

pubblica e che ogni convinzione doveva 
essere fondata sui risultati del pubblico di- 
battimento. Nessuno vorrà meravigliarsi 
della mia impazienza. Troppo facile e co- 
‘modo è, a chi può nuocere, il polemizzare, 
complicare, rinviare. Per me significa sof- 
frire, e non soffrire solo, ma spendere 
senza averne i mezzi, dopo quattro anni di 
dolori e di lotte per arrivare dinanzi al- 

l’alta corte di cui attendo un giudizio so- 
lenne, ma sereno ». 
  

Il maggiore Giovanetti punito. 
Il maggiore Giovanetti, quel nassone 

attivo che volea conciliare il prestato giu- 
ramento al Re ed alle patrie istituzioni con 
la comunella delle bande settarie ed anti- 
patriottiche, venne collocato in aspettativa 
per sospensione dell’impiego». Così porta 
il bollettino militare di ieri. 
  

I fasti della Minerva. 
Roma, 6. — La Corte dei Conti respinse 

il decreto col quale veniva nominato se- 
gretario in graduatoria, il signor Viganò 
impiegato alla Pinacoteca di Brera. Si vo- 

leva facesse un salto sopra ben 24 colleghi. 

di 0   

La propaganda antimilitarista. 

Roma, 6. — In un comizio tenutosi oggi 

alla Casa del Popolo, venne votato ‘un or- 

dine del giorno, con cui si invitano i gio- 

vani compagni a rifiutarsi, in qualunque 

occasione, a qualunque ordine contrario 

agli interessi della classe lavoratrice ; ed 
impedire con ogni mezzo che le armi ad 

essi consegnate dalla borghesia debbano 

servire al fratricidio. 
  

Corre voce che anche a Udine verrà te- 
nuto un comizio analogo ; pare che venga 
fatto ciò per un ordine generale del par- 
titone. N 4A 

\ \ 

  

  
  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina tundunt 

UNA CORSA ALL’ ESTERO. 

  

Dal Baden all’ Algaù, settembre. 

Impressioni. 

Colla velocità d’ uno Schnellrùg trainato 

da due potenti locomotive badesi da Karls- 
ruhe costeggiando la Selva Nera mi diressi 
verso Basilea. Il tempo stringeva e ragioni 
di convenienza e giustizia mi obbligavano 

trovarmi il domani sera nell’Algaù. (Viirt- 
tenberg): così che se sostai a Friburgo non 
fu ché per poche ore, e solo per visitare 
la Patria, il settimannle così caro agli 
emigranti. Non fu dirò tempo perso, e ge- 
nerosamente perdono al bravo Don Rolando 
anche l’avermi fatto perdere. la coincidenza 
Basilea-Sciafusa e d’avermi fatto subire 
quattro interminabili ore di Personenzùg, 
perchè mi trovai. ricompensato ad usura 

dalla cortese ospitalità dei due Missoinari 
dell’ Opera d’Ass. e dalla constatazione del 
bene grande che anche nel. Baden van fa- 

cendo i segretariati italiani.‘ 

A notte avvanzata in quella sera mi tro- 
vava a Sciafusa dopo la dimora di due 

ore in Basilea. La famosa cascato del Reno, 
a mezz’ ora da Sciafusa, formava il punto 
della mia curîosità, E questa fu paga: fu 
un momento solo, mentre il treno attra- 

versava il ponte; fu il bagliore d’ un ben- 

gala che mostrò il castello Laufen e le 
sottostanti acque rapidamente declinanti 
sulla roccia fra i tumultuosi, assordanti 
gorghi. Breve ma stupefacente vista! Il 
domani mattina sostituii il parroco Weber 

nel servizio religioso per gli operai ita- 
liani. 

Questo parroco è tedesco, ha una vasta 

e faticosa cura in ‘quella città di 16,000 
abitanti e ciò non ostante trova tempo ed 
energie da implegare per il bene dei nostri 
emigranti, ch’ egli ama e soccorre non al- 
trimenti che ì suoi concittadini, ispirato 
alla Carità di Cristo che non conosce con- 

fini. L'esempio di quel ministro cattolico 
dovrebbe pur parlare ai cuore di quei 2000 
italiani colà dimoranti e dovrebbe insegnar 

loro a rispettare un po? meglio quella Fede 
e quella Chiesa che forma e conserva tanto 
disinteresse ed instancabilità! E certi bel- 
l’imbusti, facilmente: membri del locale 

Circolo di studi.... antisociali che s’.in- 

trattengono dinanzi la Chiesa a dar prova 

anche all’ estero della loro sciocca sbaval- 

doria antireligiosa, mostrando su quel lu- 

rido foglio a caratteri rossi e grossi il 
proprio nome.... quanto bene farebbero 

aprir ‘un po’ gli occhi e guarire da quella 
iperestesia settaria.... all’ uopo prendendo, 

come fanno gl*inglesi, qualche doccia alla 
Cascata o tuffandosi nel Bodensee. 

Edificato da una parte, e nauseato dal- 

l’altra lasciai Sciafusa e mi portai a Co- 

stanza per attraversare in 2 ore il lago e 
trovarmi la sera Leutkirch nell’Algaù. La 
parola era mantenuta però col sacrificio 
della visita di Costanza. W. 
  

LA MISSIONE ABISSINA A ROMA. 
Roma, 6. — Ras Mangascià, capo della 

missione abissina accettò di recarsi a Fra- 
scati per visitare la tomba del cardinal 
Massaia, che egli, come assicura, amava 
come un padre. 

La missione ebbe anche un lungo collo- 
quio con l'on, Martini, ex governatore 
dell’ Eritrea. 

E° probabile che domani venga ricevuta 
in udienza dal Papa. 
  

La nave «Duilio » riscattata. 

Spezia, 6. — Col pagamento di lire mille, 
fatto alla Banca Limense l’ Amministrazione 

della R. Marina svincolò la nave Duilio, 

che era oppignorata. 
  

Il Re del Siam lascia Roma. 

Roma, 6. — Stamattina il Re del Siam 
è partito per Napoli, da dove si imbar- 

cherà per Messina. © 
i Lia cenni i) - È era 

Per la protezione delle opere d’arte. 
Il Ministro della P. I. on. Rava ha di- 

retto ai prefetti del Regno una circolare 
nella quale si pregano di voler invitare 

i sindaci, parroci, rettori di chiese ed edi- 
ficii ecclesiastici, amministrazioni di opere 
pie e di enti morali ed il presidente della 
Deputazione provinciale a presentare ai 

prefetti stessi l’ elenco firmato dai conse- 

gnatarii, di tutte le cose d’arte o di anti- 
chità. Tali elenchi non dovranno limitarsi 
alla enumerazione sommaria degli oggetti 
artistici ed archeologici, ma dovranno an- 

che contenere un breve cenno descrittivo 
sufficiente almeno alla sicura identificazione 
dell'oggetto. Gli elenchi dovranno poi es- 
sere trasmessi al Ministero. 

  

| mettere alla porta quelli che vestono l’a- 

‘tateuco Samaritano. L’Oppert aveva asse- 
‘guato al regno di Hammuribi gli anni 

.gli studi del King, assicura essere ormài 

vi era stata molta incertezza, perchè si cre- 

i dal Hommel: ora è dimostrata indubbia- 

‘mane dimostrato che la cronologia. dell’ K-   

    

    
Omnes ergo simui crucis obstringamur amore: 

Quae vicit. mundum, vincat et ipsa modo 
PaTRUS Archiep. Utinen. 

Una proposta di Domenico Gnoli 
Abbiamo riferito sulla lettera di Ales- 

sandro D'Ancona contro il voto degli inse- 
gnanti medii per escludere dall’insegnamen- 

to i sacerdoti. La lettera chiudeva doman- 

dando: «Che cosa delibereranno nel pros- 

simo congresso ?». Domenico Gnoli gli ri- 
sponde ora con senso di fine ironia: « Io 
voglio sperare, caro D'Ancona, che non 

vorranno tirarsi indietro di fronte alle con- 

seguenze logiche della loro deliberazione, 
ma, proseguiranno inflessibilmente 1’ opera 

incominciata. A che servirebbe, infatti, il 

    

bito talare, se, a più forte ragione, non si 
chiudesse l’entrata alle loro dottrine? E 
perciò è da sperare che istituiranno una 
specie di Sacra Congregazione dell’ Indice, 
incaricata di rivedere i testi de’ libri che 
sì adoperano nelle scuole, escludendo quelli 

nei quali si esalta ca professo il cattolici- 

smo, quali ad esempio, la «Divina Com- 
media» e i'« Promessi sposi» e correggen- 
do quelli che parzialmente non corrispon- 

dono alle idee del congresso». 

    

  

Ciò che si fa in Germania 
contro l'anarchia e il militarismo. 

Il Matin ha da Berlino: 4 

La polizia berlinese prende energiche mi- 
sure per porre freno ‘all’ agitazione anar- 
chica ed alla propaganda antimilitarista. 

Essa ha arrestato lo scrittore Rodolfo Gros- 

smann, Altas Ramés. Egli era stato inca- 
ricato dal Congresso di Amsterdam di or- 
ganizzare in Germania una propaganda at- 
tiva a favore dello sciopero generale e del- 

l’antimilitarismo e di riunire in un solo 
gruppo i due gruppi anarchici di Berlino. 

Il redattore del giornale I Libero Lavo- 

ratore, organo del partito anarchico, Ostre- 
ich è stato ugualmente arrestato ed accu- 

sato di alto tradimento per aver pubblieato 
sul giornale un articolo intitolato: Anarchia 
ed antimilitarismo. 

Infine le polizia ha ottenuto il decreto 

di espulsione contro il direttore di un fo- 
glio anarchico, suddito austriaco, che sarà 
condotto alla frontiera. 

  

La baraonda feroviaria. 
Venezia, 7. — La Direzione Generale 

delle. Ferrovie ha sospeso per tre giorni 
l'accettazione di merci a P. V. Per questo 
fatto vi è grande fermento fra i commer- 
cianti. Le merci si riversano all’ufficio della 
P. V. e fanuo aumentare la confusione. 
  

Anche a Udine venne adottato tale ri- 
piego e ne viene la conseguenza. 

MT 

-— a «e G 

La cronologia biblica 
e le moderne scoperte. 

Il gran re babilonese, scomparso dalla 
faccia della terra da quattromila anni, con- 

tinua ad occupare i dotti di ogni nazione 
che cercano di conoscere il più che sia pos- 
sibile della storia di lui. Un punto non 
bene chiarito è l’epoca precisa del suo re- 

gno: determinarla era interessantissimo non 
tanto per soddisfare uaa legittima curiosità 
storica, quanto anche perchè, essendo or- 

mai certo che Hammurabi si identifica con 

Amrafel re di Sinar, di cui parla il Genesi 
(XIV, 1), si sarebbe così venuti a stabilire 
con precisione l’epoca in cui visse Abramo, . 

e da quella poi anche il tempo dell’Esodo, 
per il quale il testo ebraico non concorda 

con la versione dei. Settanta nè col Pen- 

2394-2339 a. C.; l’Hommel invece gli anni 
1947-1892; una comunicazione inserita nei 

Beilage xur Allgem Zeitung, bassandosi su- 

accertato che Hammurabi visse e regnò nel 
XX secolo prima dell’Era Volgare. Finora. 

deva che su Babilonia ‘avessero dominato 
successivamente tre diverse dinastie; adesso 

si è accertato che i supposti re della se- 
conda dinastia erano contemporanei alla 
prima: che essi dominarono parte del regno, 
ma non, possedettero mai Babilonia, benchè 
dessero molte noie ai re babilonesi. Questa 
cosa era già stata supposta dall’Halèvy e 

mente dal King e dal Poebel. Se dunque 
Hammurabi regnò nel ventesimo secolo, ed 

egli non'è altri che Amrafel re di Sinear, 

abbiamo un dato certo per Abramo, e ri- 

sodo relativamente alla lunghezza del tempo 

che separa Abramo da Mosè ha molto mag- 

gior precisione di quel che si. era finora 
supposto.   

tetta Se 

{ seguito alla. sua lettera del 26 settembre, 

sali tutte. 

  

  

   

  

    

    

   

      

   

  

   

   

   

    

   

   
   
   

   

    

   

  

   
   

    

   

   

    

   
   

  

   

   

  

   

    

   
   

   

   

    

   

   
   
   

   

   

   

    

   
   

   

      

   

   

        

   

    

   
   

   

  

   

  

   

    
   
   

  

   

    
   

  

   

    

   

    

   

    

   

Lunedi 7 ottobre 1907 

— Religione e politica. 
AI Parroeo di campagna (1) 

  

Prima di rispondere e di concludere in- 

mi permetto farle osservare che mì ha tra- 
scinato la nostra polemica per vie che non 

avevano a che fare con lo scopo della me- 

desima: che di più sì è servita ritorce=- 

doli, di argomenti miei, senza badare se 

fossero da me adoperati nel vero senso 

o ironicamente; che ancora non ha tenuto 
conto di ragioni esposte da me per ritor- 
nare sui sofismi già sfatati. Così può dirsi, 
per esempio, della sua preghiera apparsa 

sul Paese, degli accenni all’ ultima Enci- 

clica, e alle autorità più o meno rispetta- 

bili, ece., ecc. 
: Io tralascio di occuparmi ‘di tutto questo 

che sviserebbe la nostra polemica di idee, 
per richiamarla al mio primo articolo che 

la ha spinta a prendere la penna, quell’ar- 

ticolo di propaganda riguardava semplice- 
mente l'Unione popolare fra î cattolici ita- 
leani. To dunque mi occuperò solo di quanto 

nel suo scritto concerne questa nuova isti- 
tuzione voluta dal Papa. 

Sicuro! voluta dal Papa attuale, regnante 

col nome di Pio X. Lei diventa addirittura 
incomprensibile quando scrive: « Un’ Unione 

popolare c° è già : è la Chiesa che raccoglie 
tutti i credenti. E di questi soltanto di 
questi Leone XIII e Pio X. devono aver in- 
teso parlare.» Dunque (è una logica con- 

clusione, che scaturisce dalle sue promesse) 
è inutîle una nuova istituzione nella Chiesa, 

quindi il Papa non può volerla. 
Lei sa benissimo, o almeno dovrebbe sa- 

perlo, che dopo il crollo dell’Opere dei 

Congressi, furono chiamati dalla fiducia 
del nostro Pontefice, Medolago-Albani, Pe- 
ricoli e Toniolo, non per istituire la chiesa, 

che c'era già, ma per riordinare l’azione 

cattolica in Italia, in relazione alle dispo- 
sizioni contenute nell’ Euciclica del 14 giu- 

gno 1905 e che questi tre cattolici quanto 
dotti personaggi prepararono l’attuale or-. 
ganizzazione sempre secondo la mente del 
Papa, che aveva nella stessa Enciclica tri- 
partito il campo dell’azione cattolica futura. 

Chi dunque ho voluto 1° Unione popolare 2 
Il Papa si 0 no? Legga ancora una volta 

a citata Enciclica, perchò mi sembra non 
l’abbia ben comprese ? 

Che se, dice lei, dn questl’unione popolare 
s' mtimano, come pur troppo si vede (12) 

dei mescredenti... di chi la colpa? Forse 

del Papa? No, certo;. perchè Egli ha la- 

sciato ad altri l’incarico di vigilare su 
l’ Opera. Dunque della Presidenza della 
Unione? Neppure, perchè questa ha pro- 

posto il suo statuto, il quale esclude qual- 
siasi persona che non abbia i nobtri prin- 
cipi. Le metterò sott’ occhio gli articoli in 

proposito :. 1. E° costituita una «Unione 

popolare » /ra è cattolici d° Italia. 2. Essa 
ha per iscopo di promuovere la difesa e 
l’attuazione dell’ ordine sociale e della ci- 

viltà eristiana.... 3. L'« Unione popolare » 

è costituita da caltolicè di ogni classe, i 

quali dichiarono di accettare il programma 

della Unione stessa, ecc... Vede dunque che 
i miscredenti non hanno adito, almeno per 
la finestra possono entrare anche i ladri a 

casa sua, sia pure contro la. volontà del 
legittimo padrone. 

Questo per la parte più importante della 
questione : l’azione cattolica, caratterizzata 
ai nostri tempi dall’ Unione popolare, è vo- 
luta dal Papa e non possono prendervi 
parte che i cattolici. K.i cattolici che vi 

prenderanno parte saranno sempre la mag- 

gioranza, anche se io ho trovato qualche 
parroco contrario, anche a questi ;pochi 
vuole aggiungersi pur lei. 

Dopo ciò io concludo che tutti quelli 
che sofisticano per accusare l’azione catto- 
lica voluta dai Papi non amano la Reli- 

gione perchè si rifiutano di adoperare i 
mezzi che suggeriti dai nuovi bisogni, non 
amano la Chiesa perchè non obbediscono 
al suo Capo. 

Rifuggono dall’ azione perchè vogliono 
vivere quieti e si difeudono col pretesto 

che essi non vogliono occuparsi di politica. 
Ma che politica c'è nel promuovere la e- 
ducazione e l’istruzione del popolo, le as- 

  
  

  

(1) Nel Paese è comparsa una terza let- 
tera del parroco di campagna. In questa il 
finto Emerdi condanna l’appoggio dato dai 
cattolici a Solimbergo, a D'Aronco e a De” 
Asarta : e chiede che nelle future elezioni 
i cattolici votino invece compatti per. Gi- 
rardini, Caratti e Driussi. Così facendo, i 
preti saranno coscienti, all’altezza dei tempi 
nuovi, degni di encomio;, me dr,
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sociazioni economiche, nell’organizzazione 
l'operaio perchè possa difendere i suoi di- 

ritti? che politica c’è nel. creare associa- 

zioni giovanili, circoli di propaganda cri- 

stiana, di coltura sanamente moderna? K 

in tutto ciò Lei egregio parroco, non potrà 

trovare nulla contrario al Vangelo. Anzi 
tutto ciò — nuovi mezzi, nuovi doveri — 

prende le mosse dal Vangelo, che ci da la 
via nitida da seguire. Si legge infatti che 
il divin Maestro coepit dovere de regno Dei ; 

ma non si limitò a questo solo ; poi curavit 
languidoc corum, 

Avrà letto, riportato dai giornali, il di- 

scorso del card. Maffi all'apertura della set- 
timana sociale di Pistoia: che le pare? E 
questi nuovi mezzi, questi nuovi doveri, 
perchè nuovi, devono essere in antitesi 

assoluta col Vangelo? Oh no; possono be- 
nissimo essere nuovi e riboccare di carità 

evangelica ed essere affrancati da qualsiasi 
tendenza modernista e far sempre più ma- 

nifesto di carattere d’eternità della religione. 
Se dd Vangelo cè insegna di perdonare, 

noi non possiamo sostituire quello di per- 
seguitare ; scrive lei. E chi ha mai detto 
il contrario ? Perseguitano forse le nostre 
Istituzioni qualchè persona ? Esse sono di- 

rette a fare del bene materiale, e morale 
combattendo vecchi sistemi ed errori fune- 

sti; ma ciò non ha mai carattere di per- 
sonalità. 

Religione e politica fu l'argomento della 
nostra polemica: io da parte mia intendo 
di averla chiusa, certo che anche conti- 

nuandola per qualche anno, lei continue- 
rebbe a sofisticare ed a scrivere magari 

uscendo dal seminato; perchè è difficile 
poterla convincere, quando a ciò riescono 
inutili gli argomenti denunciati dai docu- 
menti pontifici, tanto più che mi sono for- 

mata la persuasione fin dalla prima sua 
lettera di aver a che fare con uno che non 
è certamente parroco. 

Sì tenga dunque le sue idee ed io con- 
tinuerò a fare il mio dovere. obbedendo 

alla voce della coscienza'ed a quella del 
Papa. In Chiesa cercherò sempre di cor- 

rispondere agli obblighi del suo ministero 
sacerdotale ; fuori di sacristia mi occuperò 

a suo dispetto dell’ azione cattolica e anche 
di politica, certissimo di non operare in 

contraddizione alla Chiesa, anzi di coope- 

rare efficacemente ai suoi trionfi ed alla 

restaurazione della società. 

Nè mi curerò altro di possibili contrad- 
dizioni future, ben sapendo che queste di- 

mostrano la rabbia del nemico per gli effetti 
della nostra propaganda e nient'altro. 

A qualunque si nasconda sotto lo pseu- 
domino del parroco di campagna vada il 
mio saluto cristiano. G.' Ber. 

———T_@ «è _______ 

PROPAGANDA ANARCHICA. 
Verona, 6. — Terseta venne arrestato 

tal Arturo Gabozzi di anni 17, perchè as- 

sieme ad altro, che fuggì, distribuiva al 
pubblico dei foglietti anarchici. I fogli erano 

di due specie. Uno era diretto ai lavoratori 

e conteneva l’apologia del regicidio con 
eccitamento a delinquere ed ingiurie alla 
Regina Madre. Era firmato «Gli anar- 
chici ». L'altro era un invito ai lavoratori 
ad accorrere ad una conferenza « Pro Ac- 

ciarito » che deve aver luogo oggi nelle 
scuole di SS. Maria in Organis. 

Così l’ amministrazione comunale che de- 
buttò col torre dalle scuole 1’ insegnamento 

religioso, apre le aule delle scuole stesse 
per la propaganda anarchica. 

T77T————_t*r «il 6-+>r@____ 

i! maltempo in Italia. 

Causa le pioggie torrenziali di questi 
giorni i nostri fiumi sono in piena e quà 
e Ja si lamentano straripamenti. Nel Ve- 

neto fiumi e. torrenti. suscitano paure. Il 
Piave alla Priula arriva sempre alla guar- 
dia ; il Livenza raggiunge a Motta metri 
quattro, il Montecano pure è alto, il Me- 
schio Vittorio ha fatto fermare vari sta- 
bilimenti. A proposito ci serivono da San 
Michele di Ramera (Venezia) che il Mon- 

ticano ivi ruppe l’argine, allagando le cam- 
pagne per circa due chilometri quadrati, 
devastando i raccolti e bloccando buona 
parte del. paese. 

se » 

>* * 

I fiumi Livenza Meduna e Tagliamento 

pure in piena ed avevano destato l’allarme. 

Il Genio civile avea presi i debiti prov- 

vedimenti, ma più tardi l’acqua cominciò 
a decrescere. 

    

Il suicidio negli animali gl 
Per molta gente non viò da mettere nep- 

pure in dubbio che gli animali, in qualche 
caso, sl uccidano volontariamente. Chi non 
ha sentito raccontare la storiella dello scar- 

pione che circondato da un cerchio di fuoco 
nell’impossibilà di fuggire, si punge  stol- 
camente. col, proprio aculeo? E quanti casi 

sono stati riferiti di cani od altri animali 
suicidatisi per dolore o per sottrarsi ad un 
castigo ! Pure — scrive ginstamente il .Jour- 
nat des Débais — basterebbe riflettere un 
poco per comprendere. che la possibilità 

   

    La Rbciame è necess 

dell’ uccisione volontaria di un animale è 
un assurdo. Chie cosa sa esso dalla morte? 

L’uomo che si suicida ha l'intenzione di 

distruggersi, il più delle volte è un incre- 
dulo che spera con la motte di tetminare 

una vita di dolori e di pene e piombare 
nel nulla; ma l’animale come può sapere 

che morendo non sentirà più i colpi e le 
ferite, sfuggirà ai dolori fisici? I non nu- 

merosi esempii di suicidio negli animali 

non convincono affatto; basta pensarci un 

poco e se ne troverà la spiegazione natu- 
rale. Guardinsi i più intelligenti fra gli 
animali domestici, cioò i cani. Ve ne ha 

non vi è dubbio, che son morti di dolore 
per la morte del padrone: alcuni anche 

perchè ostinatamente rifiutatisi di prender 
cibi. Ma questo non è un suicidio delibe- 
rato: l’animale sotto I’ impero dell’emozio- 

ne, perde il desiderio e la volontà di nu- 

trirsi, e muore di dolore e d’inanizione, 
Si è fatto un gran caso di un cavallo che 
attaccato ad un palo e poi abbandonato dal 
padrone nei pressi di San Francisco, riuscì 

il secondo giorno a sciogliersi, e dopo es- 

sersi affacciato alla finestra dell’albergo nel 
quale il padrone era entrato, nitrendo do- 

lorosamento, corse ad un fiume vicino, pose 
la testa sott'acqua e si lasciò morire. Se 
l'avvenimento è vero, l’interpretazione è 
inesatta: si può ammettere che la povera 

bestia assetata sia caduta col capo nel- 
l’acqua per la bramosia di bere e non sia 

riuscita a sollevarlo. Altri ha fantasticato 

di recente di un gallo, rimasto soccombente 

in un combattimento, e trovato strozzato 

fra due stecche della gabbia. Certamente 

quel gallo deve avere avuto un grande 

amor proprio per uccidersi dall’onta!.. 

' Ma chi ha creduto a quel suicidio non 
pensa esser cosa comunissima che i polli 
‘allunghino il collo fuori delle stie e poi 
nello Sforzo di ritirarlo rimangano strozzati. 

Altri ftumerosi casi sono citati dall’artico- 
lista, il quale conclude giustamente che 
tutto quanto si riferisce a proposito di 

suicidio di «nimali è indizio soltanto di 
fervida immaginazione dei narratori. 

  

  

   
Tolmezzo I 

6 ottobre. 

La partenza del maestro Cossetti 
e la Musica sacra. 

Dispiacque a Tolmezzo l’abbandono che 
il M. Cossetti ha fatto del suo paese natio 
per portarsi nei proprii stabili di Chions. 
E ben a ragione! che Tolmezzo ha perduto 
in lui;un galantuomo a tutta prova, e vero 
galantuomo di stampo antico. La. dipartita 
del Cossetti recò dolore sopra tutto alla 
Schola Cantorum, che fondata mezzo secolo 
fa dal benemerito def. D. Amadio Bene- 
detti, continuata, per poco, da P. Lodo- 
vico Marpillero, fu rimessa a nuovo dal- 
l’attuale Capo Coro. Il quale coadiuvato 
potentemente dall’appassionato cultore di 
Musica sacra, Cossetti con fatiche e spese 

personali insieme con lui, riuscì fra primi 
ad iniziare la desidèrata fun di musica 
sacra in diocesi, S’ebbero perciò. canzona- 
ture e maltrattamenti anche sulla pubblica 
stampa, maltrattameuti e canzonature che 

non valsero a distorre dalla via intrapresa. 
Con la pazienza l’ambiente contrario si fece 

| strada, pigliò il sopravento sì da eseguire 
vera musica da Chiesa. 

Venne il motu proprio di Pio X, ed al- 
lora?... ebbe ragione la Cappella di Tol- 
mezzo. Ciò è conforme alla verità. 

Oggi Tolmezzo è senza organista ; chi lo 
rimpiazzerà ?. Tuttavia ieri festa del Ro- 
sario, fu eseguita la bella messa a tre voci 

pari, con accompagnamento d’organo, del 
Mo 0. Ravanello, e 1’ esecuzione fu buona, 
per non dir perfetta. El organista? Un 
povero cieco dalla nascita, allievo dell’ ;l- 
lustre cav. Bottazzo, certo Amadio Fior. 
Bravo Amadio! Aveva ragione il professor 
Bottazzo, che fu giorni fa a villeggiare in 
Carnia di dire che sei capace di accompa- 
gnare qualunque lavoro musicale. 

Così la solennità del Rosario fu festeg- 
giata decorosamente. 

In avvenire Domineddio provvederà, e 
noi facciamo fervidi voti...., nel mentre 
mandiamo ancora una volta da questo gior- 
nale i più cordiali saluti e vivi ringrazia- 
menti al distinto maestro Wossetti che ri- 
corderemo ognora con riconogeente affetto. 

Cividale 
6 ottobre. » 

La morte di uno zio del com. Stringher. 
Dopo tre mesi di terribili sofferenze sop- 

portate con cristiana rassegnazione, è man- 
cato sabato ai vivi il tappezziere sig. An- 
gelo Stringher, zio. del comm. Bonaldo 

| Stringher, direttore della Banca d’Italia a 
Roma. 

Sontava 74 anni di vita onorata ed attiva. 
Ieri seguirono i funerali in forma solenne. 
Tutte le associazioni cittadine intervennero 
col proprio vessillo e tra questo anche la 
nostra Società cattolica col suo benemerito 
presidente Paciani nob. Giuseppe. 

Ai numerosi parenti dell'amato estinto 
giungano da qudsto giornale le più vive 
espressioni di condoglianza sincera nel lutto 
profondo che li ha colpiti. 

8. Vito al Tagliamento 
6 ottobre. 

Consiglio Comunale, 
Il Consiglio Comunale, nella sua ultima 

straordinaria. seduta ha nominato a membri 
della commissione di edilizia i signori Via- 
nello geom. Domenico, Polo geom. Paolo, 
Nigris ing. Giacomo, Zanin G. B. e Pa- 

scatti dott. Antonio; a membri delle com- 
missioni di vigilanza per le scuole elemen- 
tari maschili i sigdori: Nigris ing. Gia- 
como e Fabricio dott. Antonio, per le scuole 

} femminili le signore: Rota co. Adelina e 
Tullio nob. Giovanna; per le scuole di di- 
segno i signori: Bragadin ing. Alessandro, 
Nigris ing. Giacomo, Vendramini G. B. e 
Perota Antonio. Ratificò le delibere per la 
pensione liquidata agli ex insegnanti: Sbrig 
Alessandro e Dal Molin Anna. Riconfermò 
a direttore didattico il sig. Fattorello Carlo. 
Nominò a insegnanti delle scuole rurali i 
signori Deana Pietro, Garlatti Pia e Po- 
‘lese Alice.   
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Zane Grim 

Latisana 
6 ottobre. 

L’avv. Tavani vescovo ? 
E° necessario che il lettore sappia come 

tempo fa l’avv. Tavani, ripetutamente de- 
signato ed attaccato in corrispondenze della 
Patria del Priuli e del Paosò quale autore, 
suggeritore o cerrettore di alcuni articoli, 

benevoli per l’attuale Amministrazione co- 
munale, in altri giornali della provincia 

avesse diffidato gli autori di quelle corri- 
spondenze, con un comunicato nel Giornale 
di Udine e nella Patma del. Friuli a Ja- 

sciarlo in pace perch’ egli non entrava nè 
punto, nè poco nelle pubblicazioni corse. 

Tale avvertimento l’avv. Tavani lo dava 
pourcause anche verbalmente al prof. Cassi 
ed al suo entaurage con quale risultato però 
lo dirà quanto in appresso esponiamo. 

Nel Paese del 3 corr. il prof. Cassi pren- 
dendo mossa dal resogonto del processone 
portato dal Giornale di Udine del. giorno 
avavti, spiegata come gli pareva e piaceva 
la. parte avuta nella imbastitura della que- 
tela contro il dottor Ballico, incolpa l’avv. 
Tavani di esser stato l’ispiratore e quanto 
meno il correggitore di detto resoconto non 
solo, ma eziaridio dei precedenti articoli che 
urtarono la eccessiva suscettibilità di lui 
(l’ameno professore s’intehde) e l’offende 
come galantuomo e come padre coll’ammo- 
nizione di non dare due faccie alla verità 
e di non coprire colle solite topiche scap- 
patelle del figlio. 

Or avvenne che iersera alle 10 circa 
l’avv. Tavani visto il prof. Cassi di fronte 
alla... farmacia Durigato gli si avvicinò è 
disse : -« Mi dica quando lei intende di la- 
«sciarmi in pace. Cosa ha con me setante 
volte ‘le ho. ripetuto che non c'entro per 
«nulla, nelle sue facende? La finisca di 
«seccare perdinci ! » 

Ed il Cassi rispose: «Se ha osservazioni 
«da farmi o rettifiche da richiedere, lo 
« faccia a mezzo dei giornali.» 

Non «abbiamo potuto afferrare altro. del 
vivace diverbio che qualche insolenza re- 
ciproca, avvegnachò i due erano passati a 
vie di fatto. 

L’avv. Tavani, 
sario, in dire 

svincolatosi dall’avver- 
questa è la rettifica, gli 

Ias dee uno schiaffo della fa 
che se frazionata per l’impartizione della 
Cresima avrebbe bastato esuberantemente 
per 500 cresimandi. 

Ha cercato egli di riafferare l’avvocato 
Tavani, ma questi, che paventava le un- 
ghie del Professore che avevano dato prova 
di femminea potenza nel lacerargli la. can- 
netta, se lo tenne lontano ‘per bucna ‘e 
persuasiva misura assestandogli un’ombrel- 
lata sulla testa. 

Ci rivedremo in altra sede, 

lora il prof. Cassi. 
K di rimando l'avv. Tavani: «Non ce- 

«corre altro. Mi metto a sua disposizione 
«in tutto e per tutto anche per stenderle 
«la querela ». 

La scenata aveva attirato molti spetta- 
tori dal Restaurant del sig. Regio Inno- 
cente, dai due Caffè, il sig. Pretore dalla 
Laftigcia Durigatto e le diverse persone 
che passeggiavano la piazza. 

Da non tacetsi — e ne prendano Rota 
le Autorità di ragione — che tra i pre- 
senti figuravano alcuni studenti alle Tec- 
niche e Ginnasiali di Udine ed ancora dei 
padri di detti studenti, che non nascosero 
la penosa impressione subita. 

Nel mentre che il Prof. Cassi stava per 
allontanarsi uno del pubblico lo redarguì 
in questi precisi termini : « E° ora di finir- 
la, impari prima di tutto a «scrivere, Pro- 
fessore di belle lettere.....1» Non ripetia- 
mo per rispetto al gionale la frase indiriz- 
zatagli da altro degli spettatori. 

B° stato notato» che persona rispettabilis- 
sima pet posizione sociale e por la stima 
e simpatia che gode in paese è andata in- 
contro all’ avv. Tavani e stringendogli la 
mano così si espresse: « Me ne congratulo 
con lei avvocato, perchè pare si incominci 
a fare da uomini seri a Latisana. 

Merita in questo punto per rilevare che 

protestò al- 

mercio quivi l'ossigeno ai polmoni. Senza lia 

  

quantunque dall’inizio alla fine della con- 
tesa il Professore avesse avuto costante- 
mente ai fianchi un codazzo di cosidetti 
democratici, nessuno ha fiatatò o si è mosso 
per sostenere l’ex Presidente. 

| Circostanza questa rimarchevole perchè 
potrebbe significare come anche agli ultimi 
avanzi della Unione Democratica coi quali 
il Prof. Cassi si è studiato di mantenere 
rapporti.... cordiali anche dopo le dimis- 
sioni del presidente, non sia dispiaciuta la 
lezione che a lui veniva data con tanta 
rimbombante generosità: potrebbe signifi- 
care, che quel manipolo di democratici stia 
per esser convinto qualmente il Professore 
amerebbe burlarsi di lui una seconda volta 
cercando di fargliele bere grosse assai per 
indurlo sotto altra maschera a ripetere la 
parte del portamoccoli tanto brighellesca- 
mente bene sostenuta nel periodo della lotta 
elettorale che. segnò l’avvento del partito 
liberale al potere. 

In fatti, questi argomenti che non. accor- 
dano diritto di contestazione nemmeno ‘ai 
politicastri, ci diranno se le nostre suppo- 
sizioni hanno colto nel segno. 

Per ora aspettiamo il maturarsi degli 
eventi e continuiamo invece la “istruttiva 
istoria della baruffa. dei due dottori. Si 

deve sapere. che collo schiaffo dato e da 
scolaretto tenuto non era finita la. batosta. 

Difatti alle 11172 circa il sig. Diego 
Cassi, accompagnato dal fratello professore 
eda altri correligionari, fermava l'avv. 
Tavani e dicendogli che assolutamente pre- 
tendeva vendicare il fratello che 
avuto la peggio nella tcollutazione di un'ora 
prima, in forma perentoria lo provocava a 
duello. 

Punto si scompose alla spavalda inteme- 
rata l'avv. -Tavani, e quantunque sapesso 
che il sig. Diego Cassi gode e ci tiene alla 
fama procuratasi di spadaccino, 
una freddezza certo non concepibile con 
chi si esercita soltanto colle armi dei codici 
e delle pandette rispose: «E? ‘inutile venga 
<a far scenate che già non vi'commovono. 

« Ha delle ragioni ? Mi metto anche'a ‘sua 
« disposizione per 24 ore ». 

Xi si lasciarono. 
Sono due così le vertenze cavalleresche 

a risolversi. Siamo informati che stamatie 
stessa l’avv. Tlavani ha officiato i signori 
Ballico dott.. Gino .e cap. Galeazzi, che di 
buon grado accettarono come padrini 

Anche i fratelli Cassi nominarono i pro- 
pri secondi con mandato di portare la sfida 
il dott. Padovani di Ronchis: e.... ? — non 
l° indovinereste mai più perchè tale nomina 
costituisce una di quelle enormità che si 
verificano soltanto a Latisana dove predo- 
mina l’afa sciroccale — e dunque, a spit- 
ferarvela, il sig. Mantelli VisetanbelMare 
della nostrà Dal quello stesso che nel 
recente processo, di cui si occupò larga- 
mente il Crociato, risultò dal dibattimento 
il pseudo legale del Caneva e unto di coloro 

che capeggiavario le poco cavalleresche di- 
mostrazioni contro una povera cantante del 
teatro Moulin Rouge. 

Una semplice osservazione ora. Abbiamo 
registrato un’altro fatto che viene a dimo- 
strare qualmente ‘il prof.  Gelliuccio Cassi 
si sia assunto il mandato di far ridere la 
cittadinanza. 

Constatiamo quindi una volta ancora ad 
onor della verità, che il Gelliuccio. è rigo- 
rosamente fedele all'impegno ‘assuntosi e, 
non c’è che dire, nella sua missione; almeno 
sin qui, è riescito magnificamente. 
sima 

Fin qui il corrispondente che rispecchia 
l’ambiente in cui avvengono i fatti. Noi 
però, che fuori di quell’ambiente viviamo, 

. 4 - “ Ì 

non possiamo approvare l’atto dell’avv. Ta- 
vani nè tanto poco quelle. medioevali sfide. 

  

Da dir, 
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Il. Telefono del CROCIATO 200 
porta il numero È» LU Ss 
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DIARIO SACRO.. 

Martedì S — s. Pelagia. 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Fagagna, Pasian di Prato e Gradisca. 

Bollettino meteorico de! 7 ottobre 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. i 
Ore 8 ant. Termonietro 16.0 - ima 

aperto della n@te 10.8 — Barometro 7.50 
-- Stato atmosferico piovoso — Vento NE 
pressione crescente. 
DS 

         

 Jeri vario. 

Temperatura: Massima 19.9 — Minima 
19.7 — Media 17.48 —' Acqua caduta 
mm. D.d 
  

La riunione dei ferrovieri della Veneta. 

Sabato sera: alle 8,30: i ferrovieri delia 
« Società Veneta » della sezione di Udine 
sl riunirono in assemblea in Sala Cecchini 

Intervennero pure i ferrovieri dello Stato 

3 
Le 

  

e la riunione riuscì DargRara si calcola | 
che gli intervenuti fossero circa 200. 

Come risulta dalle relazioni già pub- | 
blicammo il personale della Società Veneta 
hà iniziato un’agitazione sulla proposta 
fatta dal Sindacato. dei ferrovieri italiani 
circa ai mezzi più. adatti per ottenere dalla 
Commissione dell’equo trattamento l’appro- 
vazione degli organici del personale che la 
Società Veneta. stessa ha sempre trovato 
modo di ritardare. 

La riunione venne presieduta dal signor 

ARI    

la capacità di direzione, la solidità di canini i” sacoliscnzi non re la Réclame. 

  

aveva. 

pure con Ì 

  

TE DE AR e 

Ferdinando Formenta, macchinista ferro- 
viario. 

Il personale appartenente alle Ferrovie 
dello Stato dichiarò di appoggiate incoridi- 
zionatamente l'agitazione dei colleg ghi della 
Veneta, ritenendola giustificata. 

Infatti mentre i doveri, le punizioni; le 
pene disciplinari che da Dire zi della 
Veneta applica ai dipender du 
a quelli.dei ferrovieri de lo Si 
dizioni di salario sono alquanto differ 

Sopra questa base fondamentale si svolse 
un’ampia discussione che si riassu me nel 
seguente ordine del giorno votato all’una- 
nimità : 

«I ferrovieri della Veneta; 
delle comunicazioni del | 
del Sindacato: circa la. c L 
per ottenere dalla R. Con lone dell’equo 
trattamento la tanto promessa approvazione 
degli organici. 

    

    

      

‘preso atto 
Comit: ato Ci entrale 
   

  

deliberano 
     

      

ad unanimità d 
(SE centri 

ssione che a 
teri ‘oghi il I 

ScIOpe LO >. 

Appri ovato qui Nol no, Segui 
una iunga discussione intorno alla proposta 
di fondare a Udine. un Circolo pei ferro- 
Vieri residenti pela sur città. 

Fu poi nominata un’altra COREANO e sa 
quale dovrà aggre al. Comit 
contro il « carovive f 
memoriale da prese 
cietà onde a Udine 

e degli 
r Com- 

lum in- 

ità dello 

    

Pina Aal 
dine del 

  

    

        

    —' come € 
fine —.i ferrovieri possano godere dell’ in- 
dennità. di residenza. 

La sessione autunnale alla Cort 

E° definitivamente fissata pe 
novembre p. v. l’ apertura 
Corte d’Assise. 

  

A. proposito il Gazzettino di stamane 
nota : 

| Non è stato. ancora pubblicato il ruolo 
delle cause, ma. da quanto Siamo stati in- 

        

formati abbiamo. ragione di re. che 
neppure Du Î veri I8CUSSO 
il process niZ E 0. per 
1° Sialeinta 

Che sia artto pure il desiderio degli 
imputati ?.0 si tenta forse di far dimerti- 
care il triste ricordo del doloroso misfattò 2 

friulane 

degurae alle vari di Trevise 
Nelle grandiose gare musicali che colgo 

tenute a Treviso troviamo che ieri la Banda 
filarmonica di Colugna riportò il zo pre- 
mio (lirè 200 e diploma) e quella cittadina 
di Pontebba il quarto premio. 

La banda, di Colugna è diretta dall’ap- 
passionato maestro B ;asciù; questa notte 
tutto il paese era ad aspettare i bravi ban= 
disti che furono festeggiatissimi. 

Hcco'-due ‘brave bande 
nore senza prender parte a x 

a] 

Se ed-antielericali. 

    

   

  

chiassate set- 

aziato. Fornaio disgr 

Stamane ricorreva all 
dia medica dott. so il ‘nostro ( 

dale ‘il fornaio Attiso Pio di Nino danni 31 
impiegato‘al. Forno Municipale il quale al- 
zando una portiera. sbattè col gomito de- 
Stro.in.un;altro vetro riportando ferita la- 
cera. al gomito ed avambracio destro. 

Ne.avrà per una ventina di giorni. 

   
Loi P 

   

dea La quotidiana digrazia. deli’ infanzia. 
La punta del tridente 

che entra nella testa. 

Sabato nel pomeriggio il fanciullo Dante 
Giovanni di Francesco da Colloredo di Prato 
mentre giuocava da solo con un tridente 
d’un tratto gli uscii di mano e gli capitò 
sul volto al. fratello Sebastiano di if anni 

id nella. guancia sinist La 
punta andò a uscire dal temporale imiatro. 

Fu curato dal medico condotto del paese 
| e poi. condotto al nostro Ospedale ove il 

  
   

aa cla dott. Castellani gli prestò 
le ulteriori cure del caso giudicandolo gua- 
ribile in sig 20. salvo complicazioni. 

  

ni È Teatro Minerva. 
Carmen - Zacconi 

Molto pubblico assisteva ieri sera all*l- 
timo splendido spettacolo dato dalla com- 
pagnia eccentrica di varietà «Stella d’ Ita- 
lia». Tutti i varii numeri del prooramma 
vennero applauditi freneticamente. 

   

Sabato prossimo, come già 
al ‘nostro Minerva si avrà la 
Carmen. 

À giorni pubblicheremo 1’ 
dei principali attori. 

Dopo la Carmen avremo pure al. Minerva 
varie recite della compagnia Zacconi diretta 
dall’artista Ermete Zacconi. 

Nel breve ‘repertorio notiamo: 
Lambertini e Morte. cvile. 

anunciammo, 
premviere della 

elenco artistico 

Cardinale 

  

;, Catechismo Breve “ 
SH oi OH ISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio della Pei Cri- 
stiana, prescritio, da, Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo. si. trova presso  l’ Amministrazione 
del: Crociato. 
Centesimi 10 le 

  

n, GOpia, spese postali in più, 
5 f* ra 

V endesi a pronia UASSE, 

  

  

   

  

His x Aviv Ammainicoani 
;(0Vo amministeera 

Nelle Domeniche. 6 e 13 Ottobre in Ro- 

kazzo! alle ore 9. 

Sabato 19. Ottobre. in. Codroipo ‘ alle 

ore 9. 

Domenica 27 Ottobre i in. Buja alle ore 9. 

‘Il 1.0.6. 8.Novembre. in Udine a mezzodì, 

e così nelle Fest della dix 

    

ii non c’è successo he: 

Andrew Carnegie. 
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ll nostro. Gircolo “, 
Davanti a un buon pubblico, quatitiiviouo 

DISRO non molto Fao n al al- | blica il Gazzettino di stamane, Por AsIU= 0 pascolette Gioi Batta Muradone. Ant r nei giornali quanto inopportuna impedì a molti dall’ in- o pal co. Pasco! io. Batta - Muradone Ant. i ; n Le 
i, SP PRIpUi Ang De, Lina kora rire da $rattazione dell’ ordine del SIOFIO | Cumini Antonio e comp. + Comici Aiftonio Avviso di Concorse 4 LOMBARDIA di Milano CI VIGIEVI 6343 Li dI DAMON LODE [OLSer9e%:; milton sasfetoinell’hltnfa;\séduta. LEPgntdla ARGS ‘Tal, bilico e Sarca. i n $ LEGA LOMBARDA » nella RE di sa gg aa 28 oo Nella riunione segretà verranno estratte | v;ni Leonillai Antonio Bi#fifima, = Rossi E’ aperto concorso ad un posto di Ghi*| OSSERVATORE CATTOLICO  » i de 1 5 I nmastr ar Gol panel nas . ARS I- PAT sa . A . se A c cia di i; È 
ciata conferenza sul tema MISTO VITCOLO. | a, sorte le grazie dotali a favore! di giovani | pietro - VEASTOTE Giuseppe - Picotti Pietro | TUtgo Primario in questo Ospitale Civile: $ POPOLO GATTOLIOO » « Ogni giorno, ma il sabato sopra tutto, 
vediamo la città invasa addirittura da mi- 
gliaia di stampe e giornali. La stampa 
come ogni altro portato dell’ ingegno uma- 
no, a che dovrebbe servire? a istruire a 

         

ché esso distribuisce, al numero dei pior- 
nali da esso distribuiti in quest’ anno e 
me##0 di vita. 

Gi piace riportarne qui.le cifre. Nel 1. 
semestre il Circolo, tra fogli volanti e gior- 
nali settimanali, aveva distribuito 16.000 
copie circa. Era agli inizi. 

Quest'anno, tra fogli volanti e giornali 
settimanali, il Circolo distribuì circa 40.000 
copie. Quarantamila copie : AUS i a | ox | negildo di Romanz - Scagnetti Angelo di udine, 4 ottobre 1907. ae x Tenuto conto dell'immenso numero di E IO Ste Li. 0.25 Buia - Colasini Angelo e Pietro di Cas stel- Il Presidente È A. MANZONI & Cc. copie di giornali cattivi, non è gran cosa cli AI nuovo del Friuli. Totale L. 345 Milano - Livorno - Brescia - Bergamo - Bo- 
—— ogserva l’oratore —; ma è pur qual- 
checosa. Se il Circolo avesse potuto disporre 

Il Consiglio Comunale. 
Il Consiglio comunale si riunirà l:nedr 

14 corr. mese e non oggi-come invece pub- 

maritande nate nel nostro Comune. 
  

A. Manzoni e C'. Milano — Antico de- 
Da di tutte le Acque Minerali delle 
principali fonti italiane e straniere. 

  

la guerra antireligiosa ed offerte 
per lazione cattolica. 
Circolare del Comitato Diocesano 

9 agosto 1907. 

XXXIV Lista. 

Somma precedente IL. 5016.21 
fuga + 

Di Giusto Gio. Batta Gi Gius. protestando 
contro la turpe campagna anticlericale, 

Antonio - Pla Veronica + nai el 
Cirillo - Fontoni Antonio e Anna - Modo- 
nutti Giacomo - Snidero Giuseppe - Cozzi 
Antonio - Farina Luigia - Molaro Paolino 

- Nadalutti Giuseppe - Bi ibavihi Giuseppe 
- Cantarutti Nicolò - Midulini Luigi; c. 5: 
Cozzi Antonio - Iot Anna - Donato Luigi 
- Pontarini Emilia - Olivo G. B. - Flebus 
Luigi - Mischios Massimina - Zuiani At- 

Noi fornaciai cattolici, offriamo per protesta 
contro l’anticlericale: c. 60: Scagnetti 
Edo di Maiano; 30: Ploreani G. Batta 
id - Sant Angelb id. ;Temporale Angelo - 
Venturini Giaconio di Avasinis; c. 10: Di 
Giusto Valentino, Fedele di Malinò - Riva 
Valentino, Sante, Guglielmo id. - Ridolfo 
Geleste, Giacomo di Avasinis - Di der An- 
tonio id. - Clarot Luigi, Giuseppe, Erme- 

Selaumicco è 

Offrono : 1. 1.50: Toffolutti Edoardo - Di 

CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 

dell’Ospitale Civile di Udine 

  

con l’annuo stipendio di L, 1550.— lordo 
di R. M. oltre ai proventi determinati dal- 
l’art. 360 del Regolamento i interno e fis- 
sati balla tabella D, clie riguarda i com- 
pensi dovuti dai dozzinanti particolari per 

Diploma di laurea rilasciato da una Fa- 
coltà Medica del Regno. 

6. Documenti comprovanti |’ attività pratica 
e scientifica del concorrente. 
La nomina è di competenza del Consiglio 

Comunale sopra proposta del Consiglio Ospi- 
taliero. i 

L’eletto dovrà assumere 1’ ufficio entro 
un mese dalla partecipazione di nomina. 

C. PERUSINI 

La Ditta 
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i Rivista Veneta di scienze me- 

pER INSERIRE AVVISI 

UOMO DI PIETRA » i 

GAZZETTA DELL’EMILIA di Bologna 
ECO DI BERGAMO di Bergamo 
GAZZETTA PROVINCIALE » 
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t
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educare, a migliorare noi e gli altri, Do Concessionari esclusivi delle fonti di Sales chilia e Amabile - Pontoni Valentino -| atti opetativi; salvo il diritto dell'Ammi- | # IL GIORNALE » vidui, famiglia, società. E itvece? Inveo (salsojodica), Monte Alfeo (OSOTBA,: Ron- s ‘atta i Lutti Lo} : l 1 CAMPANONE td t tie do Ò .} Bre Muloni Francesco “ Muschioni Anselmo = | 238 razione di moclicare detta tabella o di AN 5 - tanta parte almeno - non fa che sparg Po | cegno (arsenicale ferruginosa). — Telefono Vescovo Pietro - Zuliani Elisa - Midolini | °egolare diversamente le retribuzioni che | ! PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia ! contifuamente i semi di dissoluzione e di | N. 143 7 — Prezzi di concorrenza. REMI = RR ' SENTINA BRESCI, : 
ovina. Oltre alla cronaca frivola — sa: Geromina - Nadalutti Angelo - Delle Ve- { 0552 contempla, i d0g : SEN TII ELLA RESCIANA 10. i 

. bb di | a ARIE . dove Augusto, Maria - Manfredo Giuseppe. L' eletto non avrà diritto a pensione ma | : IMLUSTRAZIONE BRESCIANA » f di ARR URI dip a dr vartelle. Totale L. 26.60 | Sì provvederà alla sua iscrizione presso una | : TELEGRAFO di Livorno . nal POVI d PO 39, "pe dT O eta I: è 5 . e - = Fg è v qs ra s; ri tr i i i sl: pa 1 Sd 1 tei darei ann Fondiaria Banca Italia 3,75 0j0 » 497.50 ro cassa di ‘previdenza. E GAZZETTA LIVORNESE » 8 stagcia hi . 18 Peio d PERGILE >< Cassa risp. Milano 4070 » —505.— | offrono: 1.1: Collorati Stefano: c. 60- Degli obblighi e delle mansioni inerenti | CORRIERE TOSCANO > à aq di à à i 
i Lo . è Li E î 

n Piani 5 DE O ST 1 car st » o > EGO 0100 famiglia Piantoni; c. 50: Tancll a detto posto i concotrenti potranno pren- | ESERCITO ITALIANO di Roma DEE Pilala SOPIO Ulti stam- CR LA © ae € È PA x Vira 5Tà à i 25 n > guala n ng Liar ce cu Ae DL ».Ist.. Ital.; Roma 4010 » 503.50 fair Gallibi É Zanellb Luigi; c. 40: dere cognizione presso l'Ufficio di Segreteria. TIRO A SEGNO » 
DA IINE dia Pausa tra 5 £ È 2 - È \LIICI = 46 i EU > : : n 5 ] n 
pa IC agia è diflusa tra Ta RPIo ; s tà » 4172010»  509.— CA MoratttWAnna: 0-90: Gli aspiranti dovranno far pervenire alla LO SPETTATORE » CAD'TI ) è» i PAN, a » 5 Marla ” L GU + le x è ‘o . i *c . ) è + Quali le conseguenze ? Il conferenziere Za ; M Laalli Caollovatti: RAW Collogatt Presidenza del. Pio Luogo non- più tardi L'ARENA di Verona le accenna nel Lodtatlento religio oso — che Cambi (cheaues <a vista). me ino vo grati 1 TRS - ga delle annata del Giorno 15 novembre p.v L’ADIGE È ; & 7 i ZEN tato gia ra i 4 i 78 | Antonio - alnartis addalena : cc. 35; DIE 7 Ra È SA SDA . È BELA pur è la base di ogni vero benessere So | ATancia (0t0) 11,11709.78 Collocati Mano co P : M, l° istanza in bollo competente corredata dai | L'AGRICOLTURA VENETA  » ciale nella. famiglia, non più | Londra (sterline) » 25.08 | Collovatti Marianna; c. 25: Parussini ‘28° | secuenti IL CROCIATO di Uaica 
stabile, onorata come una volta; nella lotta | Germania (marchi) » 129.61 |tussalem - Zanello Caterina; e. 20: Fabris DOCUMENTI : IL GIORNALE DI UDINE » fra le diverse classi sociali; nei gridi e | Austria (corone) >» 104.35 | Santa, Antonio, Lavi pela, Maria e Rosa - ' LA PATRIA DEL FRIULI i) i 1: Fontana Luigi: e. 10: Îlo Giov: 1. Attestato di Cittadi Iiali . ì - scritti inneggianti all’ anarchia, nella guerra | Pietroburgo (rubli) > eg. —,— | POnNtaI : AU: Zanello Giovanni, | 1. Attestato di Cittadinanza Italiana, ‘LIL’ UNITA’ CATTOLICA di Tinti alla stessa mite immagine del Crocifisso. Rumania (lei) 5 98.50 | Teresa, Maria e Angela - Bertolissi Angelo 2. Certificato di nascita dal quale risulti 

Venne su, tra noi, il «Circolo per la | Nuova York (dollari) » 5.14 |- Mattiussi cea - Gallici ‘Rorosat C-D3 : l’età non superiore ad anni 40; nei giornali medici 
diffusione»della buona stampa ». L’oratore | Turchia (lire turche) 3 92.70 | Degano Carlo - \ erzolat Giovanni. _45% Certificato penale di data recente. i Gazzetta Medica Lombarda di Milano 
ne ia brevemente la storia: accenna come ce ig — Totale L. 7,454 4, Attestato di sana e robusta costituzione : Bollettino cliniche » 
esso è diviso, come funzioni, ai giornali Protesta del popolo friulano contro Estensheim (Baviera): fisica. . Mamma e bambino » 

Bollettino Scienze Mediche di Bologna 
Gazzetta Medica di Roma 
Cronaca della Chimica Medica dî Genova 
Gazzetta Medica Veronese di Verona 
tazzetta Medica Italiana di Torino 

diche di di Venezia 

Rivolgersi esclusivamente all’ Ufficio 
centrale d’annunai (48 anno d'esercizio) 

logna - Firenze - Genova - Roma - Udine 
Verona - Parigi.   
  

  

di maggiori mezzi !... Accenna pure all’o- | offre : L. 0.40! Luch D. Patrizio (II. off. ; @ 55: Pagani 
pera delle conferenze promosse dal circolo | Soleschiano : Ozsola ; c. 50: Toffolutti Maria - Di Lich p = stesso Il conferenziere manda qui un plauso | Offrono : 1. 1.70: fam. Gecconelli: li, 1: | Giovanna; e. 30: Toffoluttr Hrnesto: e, PRA WHERE ua ‘i SÉ TY 

n ringraziamento al presidente, al se- 0. 6008 ER Pri August i Zita " CR Oa PROSE 
Pi 373 MOT E pro: °; 2. Se | Desinano Francesco - Braida Antonio; c. | 25: pg fa cguo d° Luch Augusto, gretatio, al capi - sezione, a quanti, in | 9. Tomat Luigi; c. 50 : De Luci Tietenzo Luigia; c. 20: Di Luch Pierina, Patrizio. 
qualunque modo cooperarono allo sviluppo 
e al buon andamento di questa cara isti 
tuzione, i 

Ma i bisogni son tanti: è l’operaio che 
in iiodo speriale ora è preso di mira; è 

- Ceccotto Francesco ; c. 30: Beltramini 
Giuseppo - Pasqualini Alessandro - Zuliani 
Amabile; c. 25: Colautti Giovanni; e. 20: 
Zuliani Pietro - Fain Orsola - Filiputti Au- 
gusta - Ceccotti Donato - Modolo Eugenio; 

Totale hr 6 

Totale generale L. 5171. 53 
  

Estrazione del R. Lotto - 5 ottobre 

Udine - Via della Posta, 7 - Udine 
accetta avvisi economici a 

APPARTAMENTINO 
4 camere compresa cucina 

tra gli operai sopratutto che ora bisogna | c. 10: Durissino Fmigl: e. 6: Pattco î î È diffondere la buona stampa. L’oratore in- | Carolina; - Totale L; 7.61 | VENEZIA i 3 3 ‘98149 se Cen {es Î DO CErcasi subito. Offerte î 
voca aiuto e suggerisce varii modi coi Parrocchia del Carmune - Udine (I. off.): | BARI PR 09 NEGRI ea è : ; 
quali praeurarlo. Offrono :. 1. 5: D. Ermenegildo Querini | FIRENZE 4 '—'53 — 64 — 40 — 39 C C. F. presso Agenzia Manzoni La conferenza pratica, tenuta in forma 
popolare, piana, fu alla fine applaudita. 
  

La pubblicità economica: a (5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. ‘ 

La Ditta A. MANZONI e. C. di Udine 
Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da Lei 

patri; 1 SADE Ligi VICAtIO; 1. 8: Tan, 
Giuseppe Sabot - cav.. Angelo Loschi; 1 1: 
Michelini Elio ; e. 30: -Venerin Davide - 
Lestani Giovanna c. 20: Lestani Anna; 
c.:10::Zorzi G. Batta. 

Totale L. 13.90 
Udine : 

4 
MILANO” #4224d@Bfog — 49 —- 
NAPOLI 35 10 L29908» 
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Azzan Augusto di gerente responsabile, 

  

  

per parola 
in IV pagina dei propri giornali di Udine 

La Patria del Friuli 

  

U DI NE 

3E IE ICSEITICILA IE ME MAMMA 
  

RONCEGNO 
ia nn ds o ix ai 9 pla (o, i Acqua Naturale Arseni err 

appaltati; Patria del Priuli, Giorhale di | Le Consorelle Rosarie L. 12.= Udine, tip: del « Crociatb ». Il Giornale di Udine — Il Crociato a o. uo gn 
Udine — tale rubrica, la quale. risponde | Signora Cantoni Anna Lied ? pienamente allo Scopo, per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 
spesa minima, 
  ‘gruppo di operai ; 

Paularo + 
Gome protesta contro la \stanipa immorale, 
offrono: 1.2: E Guido Li: Un! 

50 ciascuno : Ferigo     RO co Cliirutg n 

] della.senola 
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nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e pei bam- 
bini deboli). Bagni Arsenicali-Ferrugi- 
nosi e Stazione Climatica (Alpi Trentine, 
3 1[2 ote da Verona, 1 1]2 da Trento,    Michele e famiglia Fabiani: 

Lote ada 

Maria di Sclaunicco : 

  

Un’inchiesta alla nostra 

Banca Commerciale. 
n: ss enna ferrovia Trento -Roncegno); Clima alpino - 

èr le malniti di costantemente mite - Splendida posizione - 
per le malate di Grandioso parco - Grand Héatel des Bains 
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T1 trasloco dei direttori, x bolo bife Tr 4984 
s Mme SI Clero 2 POPCSOTGLTO P S Sp È Ci alis ci A ù ola . Na ep (rinnovato) Fark Hòtel (apertura prima- Si è sparsa ieri in città la notizia che Vergnacco : fia S Su AREPIOA AS SO, TEC si io vera 1906) — 1o @©rdine - Pensions — telegraficamente era stata mutata per in-|ILl popolo complessivamente offre L. 6.20 ; RS per 5 S ld] HZ APP AROLI ei eni eu 3 ha 1 . mei : 7 à AO 7 SS ) = tero la direzione dell’importante succursale | 1 5: D. Gius. Savorgnani parroco; l. 2:/| S MALATTIE DEI DENTI NS del dott. CATTANUL x È 

di Udine della Banca Commerciale italiana. | D. Leonardo Fabris; 1. 1: D. Clemente | 8 4 è DENTI ARTIFICIALI GE Bpecislista | i 15 Aprile - 1 Novembre. In seguito a nostre informazioni possiamo | Art. Cossettini. Totale L. 14:20] S _ Seta SN UDINE - VIA A QUILE Concessionaria per la vendita in Italia dire che il signor Interdonato, uno dei di- Comeglians + i $ S Piazza S. Giacomo, N. 3 TS - it RE ? | dell'Acqua di Roncegno la Ditta ri d e, sede’ di | La famiglia Della Pietra Ad (ONOR i S Visite tatti i giotmi f rettori della Banca Commerciale, sede di | La famiglia Della Pietra Adamo protestanc S® ii Sa i î A. Manzoni & €. 
Utline, è stato traslocato a Livorno, e che | contro la campagna anticlericale offre S (ora Merca #66 00) 3 A Camere gratnite 3 Milano, Via S, Paolo 11. 
l’altro direttore signor Dionisio Colle ebbe IEP rt E sa ra per TRE poveri ; pure altra destinazione da verificarsi però, Udine è sE SI ter di e TELEFONO N. 817 ARI SSR ante " - ì i ‘ ; Add AS A DIO RITO RENE - ° À e. non subito, ma fra qualche para Sig.a Contessa Linda Petreio Lu, 2,- È 30 

I motivi di dl al provvedimenti deri- Coscano (IL offerta) : 
è FERRO-CHINA BISI ERI i i FT ADERTEENE 

vano, secondo le voce pubblca generale, 
da una larghezza eccessiva nei giuochi di 
borsa. Si parla di perdite piuttosto grandi. 

Naturalmente questa notizia desto molta 
impressione in città. 

I signori Colle e Interdonato, reggevano 
l’istituto da circa 3 anni. 

Iù questi giorni, non si sa perchè, com- 
parvero  all’improviso tre ispettori della 
sede centrale, 1 quali procedettero ad una 
rigoorsa inchiesta che ebbe per epilogo il 

L'assemblea della legha tabaccai che do- 

trosloco accenato. tonio - Milocco Massimo - Indri Mario - a spa “nella ca sat 
Si dice appunto che: gli ispettori abbiano | De Lina Agostino; ec. 40: Macoratti Silvio "TI ‘a »* Sen jb fa “l’anemia e de- 

constatato come la direzione della suceur- | - Sclanzero Valentino - c. 30: Caisutti Mo de Puo PR CÈ ‘‘ bolezza di ventr ida” 
® —r . . 4 . . . . È x 

sale di Udino, largheggiasse nel fido ai ne- | Antonio - Tirelli Luigi - Martin Luigi - | ___ v 2 FA a CIVIDALE PES he AEREA AEON gozianti della città e della provincia non-| Tropina Domenico - Indri Adelino; c. 25: | Vitello I. taglio al Kg. L. 1,50 bi hi IN VENDITA un'Altare ARA RAC Cer 
has - n Nobile Giovanni: c. ®: Passon I nico; 1a > : E ; : Acqua chè in giuochi di Borsa. 3. PI uigi Ss È) e > > 1+3© | in Jegno massiccio con bel lavoro a intarsio Nocera Umbra a i CAVIAR FE ALI = STILE } MIL = TTT . ROMA A) Im. x, n, A DE È a tavola ‘53 La lega ibi. Morin: Antonig x Pozzo. Anfpnio = Gpssi |, LEE: “ad » >». 1.40 | proveniente dalla Cappella del Palazzo ex % 

gnatti Giuseppe - Polidoro Remigio - Ti | Frittura > >» 1.80 | Clavicini. Esigere la marca « Sorgente Angelica > A 
veva aver luogo oggi alle ore 10 ant. nella 

Offrono : L 6: D, Lorenzo Mattioni Par- 
roco; 1. 2: D. Giuseppe Monticoli capp. - 
Pio Colautti ; l. 3: Famiglia De Nardo; 
FEE oNZEN sl 650 Abr 

Totale L. 20.50 

Sevegliano : i 
Offrono-: dl. 5.:. Parr. D. Giov. Marcon; 
I. 1: Romano Giuseppe - Macoratti Enrico 
- Fontana Michele - N. N.; c. 60: Indri 
Vittorio; c. 50: Indri Leonildo - Virgo- 
lipi Pietro - Menossi Luigi - Burini An- 

relli Giacomo - Nardoni ina - Orto- 

MACELLERIA 
BELLINA CRISTOFORO 

Via Paolo Sarpi N. 26 
(riva Brwiclini) Negoxio ex Cremese 

© 20 

Nella suddetta Macelleria da do- 

menica 15 settembre si vende Carne 

di Manzo e Vitello al prezzi secuenti: 

Manze I. taglio al Kg. L. 1.40 

  

    

    

  

  

Rivolgersi al Parroco di S. Pietro in 

  

  

3 di stomaco. 

  

: Dott. EGIDIO 

  

anémièi, i deb si i 

E efficacissimo È 
pei nervosi, DR i (ET:    
Ilchiarissimo 

D'ADDA serive 
averne ottenuto 
“i più benefici ef- 
“ fetti massime 

F. BISLERI e ©, - MILANO,   
  

Sala Cecchini, causa lo scarso concorso, | lani Luigi. Totale L. 17.57 Principale Stabilimento Cividale per visita e trattative. : 
dipendente forse dall’ ora poco propizia, Premariacco con S. Mauro : >» O ì 
venne rinviata di comune accordo cogli in- | Danno le seguenti offerte: L' 5: Parroco > IA NO CA È O 9 | AG È Co 

) Per i signori Farmacisti tervenuti a sabato: 19 corr. alle ore 14.30 
nel modesimo locale e collo stesso ordine 
del giorno. 

Un furto a Passons. 

Sulla via che da. Udine conduce a Pas- 
sons si sta costruendo una bella ed ele- 
gante palazzina per i] sig. Martino Torossi 
proprietario di un'osteria in Via Francesco 
Mantica. In questi. giotni di frequenti 
pioggi, i lavori. non. proseguirono ma gli 
atittozzi si lascierano abqandonati sul posto. 
Stanotte però vennero tutti trasportati per 
ignota destinazione dai soliti pure ignotii. 

D. Giuseppe Comini e Capp. Don Pietro 
Mazzolini; l. 1.50: Frossi Ermenegildo ; 
1. 1: Goia_ prof. Beniamino - Saccavini 
Antonio - Driz Maria - Vanone D. Pietro 
Pontoni Gio. Batta ; c. 50: Cumini Anna 
- Garbo Francesco; c. 25: Lanzutti Giu- 
seppe, Elia e Luigia; c. 40: Saccavini 
Antonio; e. 25: Snindercigh Antonio - 
Zuriatti Francesco - Cozzi Giacomo - Do- 
nato Paolino e comp. ; 20: Bosco Lnigi 
- Previsani Domenico - Pascoletti Luigi - 
Carlutti Pio - Arteni Luigi -’ Quaiattiui 
Luigi e Isidoro - Saccavini TE e 
comp. - Zorzenone Domenico e comp. - Pi- 

  

Piani melodici — Organi liturgie 

  

fa n LR ARA rt Bia a ED AD 

CURA DELLA PELLE 

SAPOHE PURISSIMO 

Profumo e colore naturale 

| Pezzo 

  LERE 0.50 

  

Milano, Via S. Paolo 11, 

Presso la Ditta A. MANZONI & C,, 

sì vende la 

NUOVA FARMACOPEA UFFICIALE 

al prezzo di L. 5 - franca nel Regno L. 5.75. 
  

    

Cenni necrologici 
per questo. giornale 

N furto venne denunciato stamane © | cotti Bianca - Michelutti Guglielmo, dn Claviole — Armoniums Denise orata e per tutti gli altri di Udine 
l'atttorità indaga. ro dalena - Comini Maria e Giov. - Vanone Pre CUOR RIST È Rivolgersi alla Ditta 
  

Nessun migliore ginnast ica pei polmoni, 
Cozzi Maddalena - Vanone Tuigi ; Db. ADR 
c. 10: Prevolani.G. B. - Pietro e Rosa; 

Udine - Via della Posta, N. 10 - Udine 

Cambi, Riparazioni, 

  

A. NASA e €. 
MILANO - S. Paolo, 11 - Roma, Via di A. MANZONI & C. nessun migliore. preventivo per le tossi, Galiussi Angela - Delle Vedove Maria, Vendita, Noleggi, i Pietra, 91 - denti Piazza Fontane Ma- UDINE — Fia della Posta. 7. - UDINE catàrri, mal di petto in genere — delle i- Domenico, Franco, Geronino, Palmira, Gil accordature e trasporti rose, uti Pe eno dl nalazioni di Chlorphòno!. , 

  

  

  seppe, Luigi, Pietro, Luigi, Giacomo con   Pianoforti d'occasione.   SEI COTE VO O IT e 2   
  

ui 
ma  
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SARTI me — = pn 
+ 5 er, È 
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È 

! 

TT, OROCIATO . | 

vs Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C. È mel 
I 9 ; | 
di NSERZI ONI A PAGAM ENTO UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1 - BARI, Via Audrea da Bari, 5 - BERGAMO, Viale Stazione, :2 - BOLOGNA, Piazza Minghetti € 

fi A Bia € È i - BRESCIA, Via Umbertc I, ! - FIRENZE, Via della Vigna Vecchia, 7 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, | Ud 
Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, i: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. & 

{ LISI 

Pri TENESSE EER TRA AD DIRT PE PRODI . di si ei ss us e \s un al 
# nl Re . Lian - per 

p ; Insuperabile GRANI DI BAREZIA AVVISI FCONOMICI 5 CONtesimi Del parola Be 
| è e gra, per la distruzione dei ; Gli 

"06 Annunzi vari qu i 7i o | Î ì Trionfa - s'impone MIAO SI SORCI n 9 
*iProduzione 9 mila pezzi al giorno (Marca GALLO) Prezzo cent. 70 la scatola . | LA CASA®A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, > | ed i 

I I i " a " a_n per posta cent. 85 vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. ! 

n Rende la. pelle fresca, Pala morbida E aUsato dalle primarie stiratrici Vendesi presso A. Manzuni e C., È i 3 £ o . mu 
S Va sparire le rughe, le macchie ed i rossori. ? . " "_s Mil vos Paolo TIR APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è | TORE 
S — L'unico per bambini. — Provato non si; di Berlino 6 Par Ii. ra ce) 7 SCTOSO Bildi pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande | i 

$ può far a meno di usarlo sempre. ; a: : pin via di Pietra, 91; Genova, piazza H| sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno 

p V : i Chiunque può stirare a lucido con facilità. Fontane Marose. L. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. 

i Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80: Conserva la biancheria. E° ji più economico. À Reli. 

i al pezzo. — Pezzo speciale cam- ‘ Usatelo - Domandate la Marca GALLO Il solo VERO e GENUINO SE. | $ 

| pione cent. 20. i i L. LUSERS TOURISTEN-PFLASTER | © 
si ner i i : AMIDO in PACCHI Ti a ded ; (Taffetà dei T'ouristes) | quest 

N |medici raccomandano il SAPONE BANFI (Ma ca Cigno) rba POI CALECINI a A do Orte sionarchie re 
5 \ IRA ta N SERI È 7 STA 1 rica (‘*ALPINISTA,, sovrapposto alla arma L. ER), portano: ESTE- amica 

È: ME D I CAT Ò all’Acido Borico, al Sublimato ù Superiore a tutti gli Amidi in pacchi Pomata ungherese profumata L. 2.| RIORMENTE (sull’istruzione che li ra ed INTERNAMENTE Ball'adticn in DE. a 
gi corrosivo; al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- ; ” n SI TO Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. slato 

È nico, ecc i PROPRIETA’ - Per Posta L. 0.40 in più. - Vendita si ano Roe Genova, umca concessionaria per la vendita in Itala } spedi 
po 5 È 1 SA Tea n: È i detto prodotto. IMRE o le RA ia ° dis 

È , x De ae ” presso A. Manzoni © Cs Milano, Vla “aio cara rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- | l’atta 
pr Di 4 À : t 5 dell Amideria italiana = Milano S. Paolo, ole Gol cio, Dan oicol caraitteri CATENA Mata GUSCIO vero “Luser's Sao 

i é É i A ì È £ uristen-Pflaster,, | i t i i y Ò 

} Ditta Achille Banfi - Milano! ‘\sonima capitale 1,300,000 versato ® I ao io di esa cre una ea na 
ci ee ie so e. lenti e Rotolo L. 1,40 é franco per posta contro vaglia L. 1,65». 

| Ax 

| Mont 

E i che s 
7 (Rito ; i ; 7 “ - 5 tr Si + 2 i ; È Ir . i RT è nel | 

Î N 0) & T h Ì \ sé 
«a i i EN "9 i dell’ 

i mu ; È . Ba g “De le ti 

| ; E ci L GENCAE 0 O fr otton 

I | EN i; . A tia varle 

= nell’ 

Il Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni di i 3 ta di 

somministrato ai bambini ne facilita la dentizione I ; ca 

che si compie senza fatica ed inconvenienti. S _| i È n amer 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve : Pe ; i ai AA ‘98 sÌg. 
dato sa Ra AEISNPET ì POR ( 3 i 3 È i univ: 

a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 100 

alla Rachitide così pure dà vigore ed. attività agli meni 

adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti. per A | ] » © 6 ceo = x nella 

Sira o 3 i gnat 
una, cresciuta troppo rapida e ‘precoce. be ni 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- i qual 

mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- Di: ; Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE i alla 
e — Î | J T 1 ci ir 

passare il periodo di formazione che è sempre ac- si i DI SO ol i % 

compagnato da anemia, debolezza, languori. Medaglia d’ Oro all’ Esposizione d° Igiene di Napoli 1900 ui 
1 I ARI Splendidi Certificati Medici - 55 

; i Raga dn, o ; 8 
Costai L, idbdà Lotbuiglia- -Iirazog bar posta L:2 2 INEDAGLIE DI ESPOSIZIONI e CORGRESSI MEDICI constatano indiscutibile efficacia dell'Acqua minerale. naturale: di Sales una 

E° la più ricca di jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, È a 

e perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratori $ rIto1 

chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo genere prestandosi a tutte le applicazioni vos: 3 i il re 

Interne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è indicatissima : ws D 

s 7 , Distinti clinici dopo ripetute esperienze affermano che 1° acqua dom 
CONTRO L OBESI Salsojodica di Sales (la più jodica delle conosciute) ha dato ottimi retti 

risultati in parecchi casi di obesità (corpulenza). i Unii 

Concessionari A. MANZONI e C. — Milano-Roma-Genova o TI T sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4, 5 Beaumò. 00 È sona 

> È i fila PER INALA i Indicata nella cura dei catarri nasali, faringei, laringei e trachee-bronchiali a decorso lento i le 

PER UNACURA DEPURATIVA PRIMAVERILE vo di VI ; 1 su 

4 ui È i PR DE o suo 

rs % & & ® ® DE ® ® % ® * % Gratis l’Opuscolo contenente l’analisi e le attestazioni mediche dei più illustri clinici italiani e stranieri i men 

4 “al Ù N 1 ; nh É a » R “era n n n = per 

PER INALAZIONE £ Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia n 
: AC du A N ATUR ALE SALSOIODICA La Rendendo il vetro si rimborsano 10 centesimi i 

ì SCR SA Tu RES Concessionaria esclusiva è la Ditta i 

} sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, © Beaumè » N T & C dell 

dedicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee [ n ria a MM fo m glio 

) trachee-bronclviali a decorso lento } i né DA UIL Sui mes 

ì i Chimici-Farmacisti-Negozianti > SY ent 
* Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta : ; $ @ ‘quien 3 xo AU : A di; 

i A. MANZONI e C. MILANO, S. Paolo Il - ROMA, Via di Pietra, 9I = GENOVA, Piazza Fontane. Marose dA 0 | N 
MNELEEB&RIO —«“FrOMEA.: | GINO VA Pf ! com 

® Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE [ 
poli 

JaLero = Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). ( sarà 

SOpi 
» 

* ® X A A A SÙ Ù Ù H RX X SR 
. i A 

cine sig it 

ne { 

| SA qnt iI 0 cl re i 
si d - 

È; A FaAstrneosii ki na: 6 5 I rr d w fina te ms s 9 ent: 

È Li sposa 2 a Ù ; i ‘ I L Piazza San Giacomo — UDINE — 

. ame, Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri e 
w rale 

. Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale gu sé 
È | che 

Cani ie li A i da Chies foca anifatture varie | “Arredi da Uhiesa bei si (a aaa i e irta aL ; la 
i i i x È a n s 

a 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, i i Apparamenti completi, o ica ei 
1 e È \ 7 È j V . » . n; . i 

c 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, i. eli Omerali, Se da Vergine, Yell Do 

Impermeabili confezionati, sie di puro |. ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri chò per i i, SE i: LR O ) ri): U. ; dell 

lino candide e nostrane, Lara letto, ;‘ ‘ pisside, Orabrelle per Viatico, Stratti Ra 

Coperte lana ‘e cotone, Coperta mortuari, Parapetti altare, Tappeti per fon 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle :: 9OT0 Padif ionr per altare in seta, bour- io 

° 
y . 

d Li . . ® . . r 

bianche e colorate, Maglie lana 6 cotone, || cHe e Colo. 0 Merli o: i Tan 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- CRE OR ui i; a 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, PSA RO mn n IR) 

colorate ad olio per tendoni in tutti i i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi Sw 
DE ! eri colori e qualunque articolo in mani- ij 9% seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Di 

fattnio; *i per confraternite. o 
À i » 900 | esa. 

Letto lana confezionato L. 17 j|j Oro e argento per ricamo 1000 I _ 

i 
| 

la 

DA O rs IE inc n Lan in sc  


